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ITALIA-UNGHERIA 

Craxi è arrivato a Budapest 
Domani l'incontro con Kadar 
Il presidente del Consiglio è accompagnato dall'ori. Andreotti - Rapporti est-ovest, 
cooperazione bilaterale e rapporti fra Ungheria e CEE saranno i temi dei colloqui 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST — 11 presidente 
de) Consiglio Craxi e il mini
stro degli esteri Andreotti 
sono giunti ieri sera nella ca
pitale ungherese per una vi
sita ufficiale di due giorni. 
Dall'unità d'Italia è la prima 
volta che un presidente del 
consiglio italiano compie 
una visita a Budapest e i 
giornali ungheresi hanno 
sottolineato con soddisfazi-
ne «il recupero del ritardo 
storico» che in tal modo vie
ne fatto ricordando, anche se 
in modo garbato, che il pri
mo ministro ungherese La-
zar era stato in Italia già nel 
1965 e che nel 1977 era da noi 
venuto il primo segretario 
del POSU Kadar. Una visita 
dunque lungamente attesa e 
che cade in un momento in 
cui a parere del commenta
tore del giornale Magyar 
nemzvt •l'attività internazio
nale dell'Italia è diventata 
più intensa e articolata» e in 
cui «l'Italia sembra chiedere 
maggiore spazio nella vita i-
nernazionale». Le dichiara
zioni italiane secondo le qua
li non si tratterà di una pura 
visita di cortesia o di routine 
sono apparse ieri su tutti i 
giornali ungheresi. Segno 
che nei colloqui di oggi tra 
Craxi e Lazar e ancor più dì 
domani fra Craxi e Kadar gli 
ungheresi si aspettano di 
trovare un interlocutore va
lido sciolto da preconcetti e 
da posizioni pregiudiziali e 
in grado di dare un contribu
to concreto alla «esigenza del 
dialogo* (titolo di un com
mento del Magnar nvmzel e 
•a mantenere aperti i canali 
di collaborazione tra est ed 
ovest- come ha dichiarato al-
l'AKSA il direttore del Ne-

Bettino Craxi 

pszabad!>ag Berecz. Un obiet
tivo che la diplomazia un
gherese sembra perseguire 
in modo più tenace e corag
gioso proprio da quando la 
situazione Internazionale è 
andata deteriorandosi fino a 
diventare drammatica con 
la installazione degli euro
missili: le visite a Budapest 
del presidente francese Mit
terrand, del cancelliere tede
sco Kohl. del primo ministro 
britannico Margareth Tha-
tcher, di Craxi oggi, il prossi
mo viaggio di Kadar a Pari
gi, sono tutti avvenimenti 
che rientrano in questa ri
cerca di mantenere aperto il 
dialogo est-ovest. 

II proseguimento del dia
logo e la ricerca di migliori 
relazioni fra est ed ovest sarà 
certamente uno dei filoni più 
importanti delle discussioni 
italo-ungheresi di questi 
giorni. Si dice che il tema sa
rà affrontato particolarmen
te nel corso del colloquio fra 
Craxi e Kadar. Sarebbe ir-

Gyòrgy Lazar 

realistico aspettarsi decisio
ni clamorose o una sorta di 
intervento mediatorio italo-
ungherese verso gli USA da 
una parte e l'URSS dall'altra 
così come sarebbe fuori dalla 
realtà attendersi dai dirigen
ti ungheresi sugli euromissi
li impostazioni divergenti da 
quelle del Patto di Varsavia. 
Ma per favorire una ripresa e 
il dialogo è importante an
che ogni piccolo passo di
stensivo. E non è da sottova
lutare il fatto che pochi gior
ni dopo_ la partenza di Craxi 
arriverà a Budapest, martedì 
17, il ministro degli esteri so
vietico Gromiko. Un clima 
disteso di comprensione e 
collaborazione nei colloqui 
odierni potrebbe già essere 
percepito da Gromiko come 
una manifestazione di buo
na volontà e di interesse da 
parte italiana al migliora
mento dei rapporti tra est ed 
ovest. 

Un altro filone della di
scussione sarà quello delle 
relazioni bilaterali fra Italia 

e Ungheria buone per lunga 
tradizione e impostate sul 
reciproco interesse ma che 
negli ultimi tempi sono piut
tosto scadute come sottoli
neava il Nepsiabadsag «a 
causa della tensione Interna
zionale dei problemi interni 
italiani e delle difficoltà del
la economia mondiale». GII 
ungheresi sottolineano come 
l'Italia fosse diventata negli 
anni 70 il secondo dei par
tner commerciali per l'Un
gheria e come sia scesa al 
terzo o quarto posto sorpas
sata perfino dall'Austria. 
Non è solo il problema degli 
scambi commerciali è anche 
e forse di più quello della 
cooperazione industriale che 
si era sviluppata in modo 
promettente e che ora segna 
il passo. C'è del resto un inte
resse reciproco a ristabilire 
un maggiore dinamismo nei 
rapporti tra i due paesi. 

Un terzo filone di discus
sione sarà rappresentato dai 
rapporti tra l'Ungheria e la 
comunità economica euro
pea. I dirigenti ungheresi 
sembrano da tempo interes
sati a stabilire un accordo 
con la CEE che sarebbe il 
primo del genere tra un pae
se aderente al Comecon e la 
comunità come tale. Mitter
rand ne aveva fatto uno dei 
punti principali del pro
gramma della presidenza 
francese nel consiglio euro
peo. Qualche difficoltà è sta
ta sollevata da parte dell'Ita
lia che teme dall'accordo ri
percussioni negative sulla 
propria agricoltura. Si tratta 
di verificare i vantaggi e gli 
svantaggi, e se dall'Italia 
può venire il disco verde. 

Arturo Barioli 

USA Il voto in Pennsylvania 

L'ex-vice 
presidente 
distacca 
nettamente 
l'avversario 
ed ha già 
oltre metà 
dei delegati 
necessari 

MONDALE 

HART 
JACKSON 

695.882 pari al 47% 
518.606 pari al 35% 
249.687 pari al 17% 

Delegati attribuiti finora ai tre candidati 

MONDALE 1.069 
HART 568 
JACKSON 151 

Disimpegnati o Indipendenti 394 
(Per ottenere la tnominalion» ne occorrono 1.967) 

Magenta printer 
FILADELFIA — Walter Mondale esultante 

Con i risultati della 
Pennsylvania finisce 
il sogno di Gary Hart 
Dopo questa vittoria e quelle in Illinois e a New York, Mondale 
ha ormai la nomination in tasca - Jackson primo a Philadelphia 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La Pennsylvania ha 
segnato praticamente la fine del so
gno presidenziale di Gary Hart. Le 
elezioni primarie, che hanno coin
volto oltre un milione di elettori (in 
grandissima parte democratici) han
no assegnato a Walter Mondale un' 
altra vittoria, che insieme con quelle 
di altri due grandi Stati industriali 
dell'est, come l'Illinois e New York. 
consolida il suo primato nella gara 
per la candidatura democratica per 
leeic/ioni presidenziali del 6 novem
bre. L'ex vice di Carter ha conseguito 
il 47 per cento dei voti, Hart il 35 e 
Jackson il 17. Poiché il sistema elet
torale era stato predisposto in modo 
da favorire il candidato in partenza 
più forte, si sapeva che Mondale sa
rebbe stalo sicuramente avvantag
giato nella suddivisione dei delegati. 
A conti fatti, però, questo vantaggio 
è risultalo addirittura schiacciante e 
particolarmente ingiusto per gli altri 
due concorrenti: a Mondale sono sta
ti attribuiti 123 delegati, ad Hart ap

pena 17 e a Jackson addirittura 
neanche uno. Altri sette sono o di
simpegnati o non definiti. Ma dal 
conteggio mancano ancora 1 dati 
della città di Philadelphia. 

A questo punto, quando la corsa è 
arrivata alla metà. Mondale ha su
perato ì mille delegati (ne ha esatta
mente 10C9), cioè oltre la metà di 
quel numero (1967) che gli garanti
sce la candidatura. Hart ne ha 568. 
Jackson 151. i disimpegnati o indi
pendenti sono 394. 

La principale sorpresa del voto 
della Pennsylvania è stato il succes
so di Jackson a Philadelphia. Il reve
rendo è arrivato primo in questa che 
è la quinta città degli Stati Uniti, no
nostante che il sindaco Goode (an-
ch'egli di pelle scura) si fosse schie
rato con Mondale. Il grosso dei voti 
per Jackson viene dalla comunità 
nera, ma in Pennsylvania è riuscito 
a conquistare aliquote di operai 
bianchi, pescando nell'elettorato più 
massicciamente orientato a favore 
del vice-presidente. 

L'analisi del voto conferma tutti i 
tradizionali punti di forza di Monda
le: classe operaia sindacalizzata, dì-
soccupati (che in Pennsylvania sono 
molti), anziani, poveri, famiglie 
maggiormente colpite dalla crisi e-
conomica (questo stato è una sorta 
di cimitero di miniere e vecchie in
dustrie, come quella dell'acciaio). II 
tema che ha dominato la contesa e-
lcttorale è stato quello della disoccu
pazione, dell'incertezza dell'avvenire 
economico, del peso del movimento 
sindacale (che vuole avere, come è 
stato detto e ripetuto) «un amico alla 
Casa Bianca*. E Mondale se ne è for
temente avvantaggiato. 

Hart ha fatto invece leva sui temi 
del controllo delle armi nucleari, sul
l'America centrale e sull'enormità 
del deficit federale. Anche qui ha a-
vuto più successo tra i giovani che 
tra gli anziani. 

Hart, comunque, non si è dato per 
vinto. Spera di recuperare negli Stati 
del West, dove il suo discorso ha più 
ascolto. Ma un ribaltamento della 

classifica generale è francamente 
impensabile. Mondale ha molte pos
sibilità di avere in tasca la nomina
tion ancor prima di arrivare alla 
«convention» di San Francisco per 
contrattare con gli antagonisti. For
se Hart può sperare, a questo punto. 
di esser scelto da Mondale come can
didato alla vicepresidenza. Dopo tut
to, i due sono complementari e non 
antagonistici e già dalla campagna 
elettorale in Pennsylvania hanno 
smesso di attaccarsi aspramente. 
Per battere Reagan, che sulla carta, 
contro Mondale, parte favorito, que
sti ha bisogno di un uomo che gli 
porti I voti dei giovani, del ceto me
dio-alto, del West: appunto, Gary 
Hart. 

In attesa di sciogliere questo di
lemma, la gara continua. Entro que
sto mese si avranno 1 caucus (assem-
bee ristrette) in Stati non decisivi. Il 
5 maggio le primarie nel Texas, 1*8 
nell'Ohio, il 5 giugno quelle nella 
grande California. 

Aniello Coppola 

FRANCIA Già oltre ventimila siderurgici iscritti alla marcia di domani 

Clima di crescente tensione sociale 
La visita del ministro Fabius nella Lorena non è servita a modifìcare la posizione dei sindacati che continuano a rigettare il 
piano - Pressione concentrica nei confronti del governo - Un «malessere» che va al di là dei confìni della regione siderurgica 

Nostro servizio 
PARIGI — Sono già più di 
ventimila i siderurgici loreni 
che si sono Iscritti alla «mar
cia su Parigi» di domani, ve
nerdì 13 aprile: e se non tutti 
pensano alla prova di forza 
che dovrebbe costringere il 
governo a rinunciare al suo 
piano di ristrutturazione, 
tutti vogliono esprimere l'a
marezza di una regione che 
da 15 anni aspetta invano 1' 
arrivo di industriali volonte
rosi. disposti ad offrire lavo
ro ai superstiti del massacro 
siderurgico, e che oggi non 
crede più a nessuno, nemme
no al governo delle sinistre e 
al suol «poli di sviluppo*. 

Il fatto che martedì, nel 
corso della sua prima visita 
in Lorena, il ministro della 
ristrutturazione Fabius non 
sia riuscito a mettere sulla 
carta un programma alter
nativo di rinascita industria
le e si sia limitato ad illustra
re alcune misure economi
che destinate a facilitare la 
riassunzione di un certo nu
mero di disoccupati (Io stato 
si assume per tre anni gli o-
neri sociali e fiscali di ogni 
lavoratore reintegrato nella 
produzione, un «regalo» di 50 
mila franchi prò capite agli 
industriali che decidono di 
Impiantarsi in Lorena) non 
ha commosso nessuno. Le 
destre hanno visto nel gesto 
del governo un cedimento ai-

Laurent Fabius 

le proposte fatte in quello 
stesso giorno dal presidente 
della Confindustria Gattaz e 
quindi uno stimolo a conti
nuare la politica del ricatto 
padronale: «Siamo pronti a 
rilanciare gli investimenti 
produttivi se ci permettete dì 
assumere senza oneri sociali 
e senza contratti di lavoro». 

Le sinistre hanno accolto 
le misure di Fabius come la 
riprova del profondo malin
teso esistente tra governo e 
sindacati, il primo convinto 
che siano sufficienti alcune 
misure economiche e sociali 

per umanizzare il piano di ri
strutturazione e renderlo ac
cettabile per tutta la Lorena, 
i secondi rigidi sulla globale 
inaccettabilità del piano, 
tanto più che le famose «mi
sure di accompagnamento» 
sembrano appunto favorire 
il padronato anziché i lavo
ratori. 

La stampa parla di «ma
lessere» della Lorena, perchè 
è sulla Lorena che stagna 
Inocchio del ciclone». Ma la 
sua analisi del malessere — 
dopo le dure manifestazioni 
dei viticoltori meridionali di 
lunedì scorso, quelle dei pro
duttori di latte di una setti
mana fa. dei cantieristi an
cora in corso, senza citare 
tutte !e altre categorie mal
contente, dagli ospedalieri a-
gli autotrasportatori, dagli 
insegnanti del «privato» ai 
funzionari — assume ormai 
dimensioni nazionali. 

Mancava, a questa dimen
sione, l'incidente provocato 
da avvenimenti esterni, e 
non nazionali, anche se i 60 e 
più soldati francesi morti nel 
Libano avevano già permes
so alla destra di criticare vio
lentemente la politica estera 
•suicida» di Mitterrand. E 1' 
altro ieri, col «doloroso inci
dente» di Tolosa, dove il fra
tello di uno dei nove soldati 
morti nel Ciad ha lanciato la 
propria «Alfa» contro il mini
stro della difesa Kemu che 

presiedeva la cerimonia fu
nebre del rimpatrio delle sal
me, il vuoto è stato colmato. 
Perché si ha un bel dire che 
s'è trattato di un gesto di fol
lia determinato dal dolore, 
ma nessuno è cieco al punto 
di non vedere che quel gesto 
è scaturito da qualcosa di 
più vasto del dolore di una 
famiglia, è il frutto di un ma
lessere generale coltivato e 
orientato da mesi e mesi di 
incitazione alla rivolta con
tro il governo delle sinistre. 
di un clima che molti osser
vatori hanno già definito di 
•guerra civile» creato da una 
destra intollerante che vuole 
a tutti i costi accelerare i 
tempi della rivincita. 

Non c'è stata certo preme
ditazione. Ma è nel momento 
in cui tutti i malesseri politi
ci e sociali convergono og
gettivamente e fanno mac
chia d'olio sulla carta di 
Francia che esplode un fatto 
inatteso, tragico, che co
stringe ad una riflessione 
più approfondita. Ieri anco
ra si poteva parlare di gesto 
di follia. Oggi questo gesto è 
rivelatore di uno stato d'ani
mo più generale, è la sindro
me di un male oscuro che ro
de una parte dell'opinione 
francese. Trascurarlo po
trebbe tradursi in un errore 
gravissimo. 

Augusto Pancakfi 

0LP 

Incontro fra 
AI Fatah e 
le sinistre 

AMMAN — Il 20 maggio si 
terrà ad Algeri una riunione 
cui parteciperanno la leader
ship di Al Fatah (la organiz
zazione maggioritaria dell' 
OLP, diretta da Yasser Ara-
fat) e gli esponenti di quattro 
gruppi della sinistra palesti
nese: il Fronte democratico 
di liberazione della Palestina 
di Najef Hawatmehil, il 
Fronte di liberazione della 
Palestina e il Partito comu
nista palestinese. La riunio
ne è inlesa a discutere le di
vergenze manifestatesi fra 
queste organizzazioni ed Al 
Fatah, In preparazione dell' 
attesa sessione del Consiglio 
nazionale palestinese. La 
riunione era stata annuncia
ta da Abu Jihad; la conferma 
che le quattro organizzazioni 
suddette vi parteciperanno è 
data dal giornale «Jordan Ti
mes». 

SALVADOR 

Il 6 maggio 
nuovo turno 

elettorale 
SAN SALVADOR — E stato 
fissato per il 6 maggio pros
simo il ballottaggio per le e-
lezioni presidenziali. L'an
nuncio è stato dato ieri dal 
Consiglio centrale elettorale 
salvadoregno. I due candi
dati che si affronteranno 
nella nuova tornata elettora
le sono il democristiano Na-
poleon Duarte e 11 maggiore 
Roberto D'Aubuisson. capo 
degli squadroni della morte e 
fondatore di ARENA. 

Nel primo turno — che co
me si ricorderà è avvenuto 
nel caos più incredibile — la 
Democrazia cristiana ha ot
tenuto i! 43,41 per cento dei 
voti, contro il 27.76 di ARE
NA. In questi giorni i due 
candidati stanno cercando 
d: accaparrarsi i voti di Con
ciliazione nazionale, il parti
to di destra arrivato al terzo 
posto. Alle elezioni non par
teciperanno le forze dell'op
posizione. 

ROMA — SI vuole davvero 
intervenire immediatamen
te per aiutare le popolazioni 
del Sahcl e del Mozambico 
che stanno morendo di fa
me? E allora, perché il gover
no italiano non prepara un 
piano per l'intervento 
straordinario che potrebbe 
essere approvato nel giro di 
poco tempo? Per fare questo 
non c'è bisogno di aspettare 
la modifica della legge 38 per 
la cooperazione allo svilup
po, né creare un Alto com
missario, che, fra l'altro, ri
chiederebbe tempi troppo 
lunghi. È questo quanto 
hanno chiesto ieri i comuni
sti durante la discussione al
la Commissione Esteri della 
Camera sui progetti di legge 
contro la fame del mondo e 
la cooperazione allo svilup
po. La Commissione si tor
nerà a riunire oggi, mentre è 
stato fissato per sabato alle 
15 l'intervento del ministro 
degli Esteri Andreotti. 

Il dibattito ieri è andato a-
vanti per tutta la giornata e 
il confronto ancora una vol
ta si è incentrato tra chi pro
pone l'istituzione di un Alto 
commissario — Piccoli-For-
rnica-radicali, ed altri — e 
chi sostiene la necessità de
gli interventi straordinari 
possibili già oggi e la revisio
ne della legge 38 approvata 
nel 1979. Su quest'ultima ri
chiesta si muovono i comu
nisti. la Sinistra indipenden
te, i repubblicani, i demopro
letari, e molti democristiani, 
fra cui, Gilberto Bonalumi 
che ha presentato un apposi
to disegno di legge. 

Ieri, anche l'onorevole 
Baldassarre Armato, della 
DC. ha ricordato che le «ini
ziative non possono limitarsi 
agli interventi contingenti 
per la sopravvivenza, ma 
debbono creare soprattutto i 
presupposti per uno sviluppo 

FAME 

Anche oggi 
la Camera 

discute 
la legge 

autonomo dei paesi poveri». 
Per Loris Fortuna, del PSI 
(indicato come l'eventuale 
Alto commissario), è neces
sario «li ricorso all'Interven
to straordinario, anche se 
vanno sperimentate nello 
stesso tempo strutture isti
tuzionali di intervento alter
native». Per I radicali, natu
ralmente, l'unica via è quella 
proposta da Piccoll-Formi-
ca-Clcciomessere e chiedono 
che il dibattito in Commis
sione finisca al più presto. 

Per i comunisti, come ha 
ricordato il compagno Anto
nio Rubbl, responsabile del
la sezione esteri del partito, 
si può e si deve Intervenire 
immediatamente perché ciò 
è possibile con la legge 38. E. 
per gli interventi straordina
ri si potrebbe affidarne il 
compito per 6 mesi ad un 
sottosegretario. Rubbi ha 
anche denunciato il «rove
sciamento delle parti» a cui 
si sta assistendo in queste ul
time settimane. E cioè chi ha 
sempre avuto la responsabi
lità della politica del Diparti
mento per la cooperazione 
allo sviluppo del ministero 
degli Esteri oggi dà una vi
sione caricaturale della posi
zione del PCI. I comunisti 

sarebbero I difensori del Di
partimento, sarebbero quelli 
che non vorrebbero cambia
re nulla. Niente di più falso. 
Il PCI ha fatto In questa legi
slatura ben 17 Interventi In 
Parlamento per chiedere 
conto al governo della politi
ca di cooperazione allo svi
luppo del nostro paese. 

Naturalmente II PCI non 
disconosce le Ispirazioni di 
fondo della legge 38. ma ne 
chiede una riforma proprio 
partendo dall'esperienza che 
è stata fatta in questi anni. 
Anche per il Dipartimento la 
richiesta del PCI è per una 
revisione e per una vera ga
ranzia di trasparenza. Oltre 
al comunisti (ieri sono inter
venuti anche la compagna 
Trebbi e il compagno Crip-
pa) anche 1 deputati della Si
nistra indipendente (Codri-
gnani e Masina) hanno giu
dicato negativamente la pro
posta dell'Alto commissario 
e hanno sostenuto Invece la 
necessità di puntare su una 
revisione della politica per la 
cooperazione allo sviluppo 
con i Paesi del Terzo mondo. 
•Piccoli e gli altri firmatari 
della proposta di legge — ha 
detto Massimo Gorla, di DP 
— dovrebbero spiegare come 
sono conciliabili le richieste 
di un uso diverso delle risor
se per combattere la fame 
con la scelta di morte che 11 
porta a sostenere il continuo 
aumento delle spese milita
ri». 

Ieri. Intanto, la segreteria 
del PSDI ha emesso un co
municato in cui si sostiene 
che «il problema della coope
razione esige una riflessione 
attenta», sarebbe opportuno 
quindi «tentare una sintesi 
delle varie proposte di legge 
già presenti in Parlamento». 

n. ci. 

BRASILE 

Un milione in piazza a Rio 
Brevi 

Corte marziale per i golpisti del Camerun 
VAOUNOÉ — fi presidente del Camerun. Paul Brya. ha detto che i responsab»-
h dei f*Ato golpe della «corsa settimana saranno gud«ati molto presto da un 
tJtxmaie mattare 

Colpo di mano de al Parlamento europeo 
STRASBURGO — R gruppo parlamentare comunista e apparentati des"As
semblea di Strasburgo ha vivacemente protestalo p&ché. serva alcuna moti-
vsfaone reale ' gruppo de ha chiesto •) rinvio defla relanone sui rapporti 
commerciali e f«iarvnan CE E-Matta L'ori Fabrina Baduel Glorioso ha inviato 
un istogramma «* protesta al ministro degb Esteri. Gnjho Andreotti 

Rimpasto governativo in Bolivia 
l a PAZ — Dopo un mese di laboriosi negoziati il presidente boliviano Hernan 
&to* Zoazo ha risotto la crisi governativa con la nomina dei nuovi rnrustri «1 
rimpasto segna * ritorno afla coalizione di governo col Movimento deCa 
finestra nvoluponaria (MIRI 

Nuovo primo ministro in Perù 
LIMA — n prendenti peruviano Fernando BeJaunde Terry ha nominato il 
nuovo primo ministro n«*a persona del senatore Sandro Manateoui 

Il Papa invitato in Cecoslovacchia 
VIENNA — H primate deOa Chiesa cecoslovacca, cardinale Frant.se*; Toma-
ssfc, ha confermato di aver invitato Giovanni Paolo li in Cecoslovacchia per «I 
rrkiM prosiamo, R vnaggo dovrebbe svolgersi m concomnania con le cctobra-
•jora prtvww P * rsrmrvsrMrio data moria di San Metodo. 

RIO DE JANEIRO — Una 
folla valutata intomo al mi
lione di persone ha dato vita 
ieri a Rio alla più grande 
manifestazione politica mai 
svoltasi in Brasile. Scopo del
l'iniziativa era, come e stato 
affermato nel comizio, chie
dere che il prossimo presi
dente della Repubblica vcn-. 
ga scelto attraverso un suf
fragio universale diretto. Ac
cogliendo l'invito dei partiti 
d'opposizione e di organizza
zioni sindacali e Drofessiona-
li. i manifestanti si sono ra
dunati nelle centrali vie Pre
sidente Vergas e Rio Branco. 
occupando anche le strade a-
diacenti. Su un grande palco 
si sono alternati numerosi o-
ratori. tra cui leaders dei 
partiti d'opposizione, sinda
calisti, esponenti del mondo 
dell'arte, della cultura e dello 
spettacolo. I numerosi stri
scioni riprendevano Se paro
le d'ordine favorevoli al coe
rente sviluppo democratico 
della vita politica nazionale. 

Un raggio laser puntato ver
so Il cielo annunciava i nomi 
degli oratori. 

Reparti dell'esercito, del 
primo distretto navale e del 
comando aereo regionale .so
no stati posti in stato d'allar
me. II facente funzioni di 
presidente della Repubblica, 
Aureliano Chaves — che so
stituisce il generale Joao Fl-
gueiredo. In visita In Maroc
co — è stato costantemente 
tenuto informato sull'anda
mento della manifestazione. 
Il prossimo 25 aprile il Parla
mento esaminerà una pro
posta di modifica costituzio
nale, secondo cui la nomina 
del presidente dovrebbe av
venire a suffragio diretto e 
non, come è attualmente 
previsto, ad opera di un col
legio composto da 686 «gran
di elettori», che è in pratic? < 
controluto dal partito ap
poggiato dal militari, il Par
tito democratico e sociale 
(PDS). Alcuni militanti di 
questa stessa formazione po
litica hanno partecipato alla 
manifestazione di Ieri. 

Dal 10 marzo 1984 
5.000.000 di Biturbo sono ambasciatrici 
della tecnologia Maserati nel mondo 
Essere protagonisti di un francobollo non capita sempre 
e rwn capito a tuni. Mae capiuto ad un prodotto Mase-
rati tn una serie dedicata al lavoro italiano. Lauto pre
scelta dalla direzione PP.TT. e che è stata riprodotta su 
5.00IMr0t di francobolli è la Bitarbo.unavettura che si è 
saputa inserire con lusinghiero successo in una fascia di 
mercato che sembrava chiusa alle marche italiane. 
Tutto ciò premia gli sforzi di un'azienda che ha sempre 
dato molto airhnmàgine del nostro paese, con una serie 
di imrjresesportrveassoluUrnenteinVUnienucabili. 
Campionati del mondo, innumerevoli successi su ogni 
circuito, unica tra le marche europee che ha affrontato e 
battuto sul loro terreno i colossi americani, sul "circuito 
proibito"di Indianapolis. 
Un'azienda che solo nove anni fa sembrava sul punto di 
essere chiusa, dopo una fallimentare gestione affidata a 
mani straniere; e che ha saputo invece risorgere e capita-
lizzare i valori di tecnologia, inventiva, capaciti umane 
per affrontare una nuova, entusiasmante competizione 
fuori dai circuiti sportivi: quella del mercato. 
Anche questa prova viene affrontata nel rispetto di una 
tradizione: quella di offrire ad una clientela eafente e 
competente vettore che, pari o superiori alla concorren

za sono il profilo industriale, mantengono la qualità, 
l'accuratezza di rifiniture, l'assoluta perfezione dell'arti
gianato di classe. Auto come appunto la Bitarao, che 
unisce airinnovazione tecnologica della doppia turbi
na, delle valvole differenziate, del controllo elettronico 
dei gas di combustione, linea e qualità di finiture assolu
tamente superbe, in perfètta sintonia con lo stile e la tra
dizione italiana. 
Fttchè MaMratl M£"U tradizione italiana. 
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